

Un attacco arrogante alla libertà e al diritto di critica dei lavoratori

La Carime, gruppo Comindustria, ha licenziato una dipendente, il quadro direttivo Francesca Furfaro colpevole, nel suo ruolo di segretario generale del sindacato Falcri, di aver rilasciato alla stampa dichiarazioni in merito a un'indagine svolta sul livello di soddisfazione espresso dalla clientela della ex Cassa di risparmio di Calabria e di Lucania. Da ieri i suoi colleghi, segretari di Fisac-Cgil, Fiba-Cisl, Uilca-Uil, Fabi, Sinfub e Federdirigenti, le altre sei sigle accreditate dall'Abi, sono in campo per denunciare l'atto «di inaudita gravità», mentre si dicono convinti che il provvedimento assunto della banca con questa motivazione contrasta con il diritto di libertà di espressione sancito dalla Costituzione. La Furfaro è in segreteria nazionale Falcri dal 1995, ed è dipendente di Carime da 21 anni. Laureata con il massimo dei voti e il diritto di pubblicazione della tesi, prima classificata nel concorso interno per quadro direttivo, Francesca Furfaro, dovrebbe adesso, secondo l'amministratore delegato di Carime, interrompere qui la sua carriera.

Francesca Furfaro è segretario generale della Falcri ed è dipendente della banca da 21 anni
«Perché mi hanno fatta fuori»
Parla la sindacalista licenziata in tronco dall'Istituto di credito


Giornalista - Dottoressa, si tratta di un fulmine a ciel sereno o invece se l'aspettava? «Non posso negare che una contestazione da parte della direzione, mi era già arrivata nel mese di febbraio. In quella lettera Carime mi chiedeva giustificazioni per aver rilasciato un'intervista (Gazzetta del Sud - 16 gennaio 2002, ndr ) nella quale commentavo i risultati di un sondaggio commissionato dalla nostra banca per verificare il livello di soddisfazione riscontrato fra la clientela. In realtà mi si accusa di aver commentato una notizia, diciamo invece che erano stati gli esiti del sondaggio a confermare il disagio che tutte le organizzazioni sindacali di banca Carime andavano denunciando da mesi».

– È vero, sono mesi e mesi che i sindacati sono sul piede di guerra. «Si! Perchè da mesi denunciamo l'assenza di un piano industriale, ed anche l'inesistenza di una strategia commerciale, ma denunciamo soprattutto la sistematica violazione delle norme previste dal contratto di lavoro». 
– Riassumiamo insieme i passaggi più significativi di questa vertenza infinita «Tutto risale al momento in cui, subentrata Comindustria, si è insediato il nuovo vertice di Carime. Il rapporto fra il management e il sindacato è stato difficile, ostico, fino a rarefarsi: a partire dal premio di produttività negato, fino a denunciare Carime per comportamento antisindacale». – 
Si parla anche di una petizione a Bruxelles «Si, della vicenda si è occupato l'on. Nino Gemelli, l'europarlamentare calabrese cui abbiamo affidato una petizione, sui temi che le ho appena riferito, siglata da tutte le organizzazioni sindacali presenti in Carime». – 
Anche Di Pietro ha preso una iniziativa. «Ha infatti presentato una interrogazione sullo stesso tema: questo dimostra che le argomentazioni del sindacato, vanno al di là di qualsiasi possibile strumentalizzazione politica». – 
Dove si trovava quando ha avuto la notizia del licenziamento? «Ero a Roma. In realtà già venerdì avevo ricevuto notizie informali su quanto stava per accadermi. Naturalmente ho pensato che fosse una situazione paradossale, troppo per attuarsi! E invece sabato un corriere mi ha consegnato una lettera con la quale Carime mi licenziava senza mezzi termini». – 
La sua prima reazione? «Non intendo raccontarle ciò che ho provato. Ovviamente non intendo farlo sul piano personale. Le rispondo invece con le parole che il ruolo che rivesto all'interno del sindacato mi detta. Il punto è che all'origine della contestazione prima e del licenziamento adesso c'è un mio comportamento tenuto nell'esercizio del mio mandato sindacale. Ma Carime non ne ha tenuto conto, non ha cercato la discussione, il confronto, come si converrebbe in presenza di relazioni sindacali, perchè invece la dirigenza ha proditoriamente recuperato il rapporto di forza che esiste da sempre fra padrone e dipendente e tour court mi ha licenziato. Punto». – 
Adesso cosa farà, lascia Falcri? «Intanto gli attestati di solidarietà ricevuti sia all'interno di Falcri che da parte di tutte le altre organizzazioni mi danno la certezza che fin qui ho sempre ben operato. Tutto questo mi rafforza, non mi induce a mollare in un momento di così grave disagio: solo tre mesi fa siamo andati in centinaia a protestare a Milano, sotto Natale, con il freddo, in Via della Moscova sede di Comindustria, e adesso i lavoratori hanno in animo di ritornarci in occasione dell'assemblea dei soci prevista in aprile, se la situazione non sarà significativamente mutata».

LA SEGRETERIA NAZIONALE DELLA FALCRI DENUNCIA IL GRAVISSIMO PROVVEDIMENTO DI LICENZIAMENTO CHE I RESPONSABILI DI BANCA CARIME (GRUPPO COMINDUSTRIA) HANNO ATTIVATO NEI CONFRONTI DEL PROPRIO SEGRETARIO GENERALE, FRANCESCA FURFARO, PER AVER RILASCIATO ALLA STAMPA DICHIARAZIONI IN MERITO AD UN’INDAGINE SVOLTA SUL LIVELLO DI SODDISFAZIONE DELLA CLIENTELA. TALE INDAGINE EVIDENZIAVA LE CARENZE STRATEGICHE E OPERATIVE DELLA BANCA A FRONTE DEL FONDAMENTALE E POSITIVO RUOLO SVOLTO DA TUTTO IL PERSONALE AVVALORANDO, PERALTRO, QUANTO DA TEMPO DENUNCIATO DA TUTTE LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI DI BANCA CARIME IN UN’ASPRA VERTENZA IN ATTO DA PIU’ MESI. SECONDO L’AZIENDA, IL SEGRETARIO GENERALE DELLA FALCRI, DIPENDENTE DI CARIME, SAREBBE VENUTO MENO AL DOVERE DI DILIGENZA E DI FEDELTA’. LA SEGRETERIA NAZIONALE DELLA FALCRI ACCUSA I VERTICI DI BANCA CARIME DI AVER MESSO IN ATTO UN PRODITORIO QUANTO PRETESTUOSO ATTACCO AI PRINCIPI DI LIBERTA’ E DI DIRITTO DI CRITICA PALESANDO UN ARROGANTE E GROSSOLANO TENTATIVO DI RICACCIARE IL MOVIMENTO DEI LAVORATORI IN UNO STATO DI PREOCCUPANTE RESTAURAZIONE. NEL MENTRE SI STANNO APPRONTANDO ADEGUATE INIZIATIVE LEGALI, VOLTE ANCHE A SALVAGUARDARE L’IMMAGINE DI UNA ORGANIZZAZIONE CHE VANTA CIRCA 25.000 ISCRITTI E CHE E’ IMPEGNATA NELLA DELICATA FASE DEL RINNOVO CONTRATTUALE E NELLA PROSSIMITA’ DI CELEBRARE IL CONGRESSO DEL SUO 50esimo ANNO DI VITA, LA FALCRI E’ DETERMINATA A RESPINGERE CON FORZA OGNI TENTATIVO DI COERCIZIONE TESO A RIPRISTINARE ABERRANTI E ANTISTORICHE PREVARICAZIONI. 

ROMA, 11 MARZO 2002

COMUNICATO STAMPA

I SEGRETARI GENERALI DELLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI DEL CREDITO DENUNCIANO L’ATTO DI INAUDITA GRAVITA’ POSTO IN ESSERE DALLA BANCA CARIME (GRUPPO COMINDUSTRIA) NEI CONFRONTI DEL SEGRETARIO GENERALE DELLA FALCRI (FEDERAZIONE AUTONOMA LAVORATORI DEL CREDITO E DEL RISPARMIO ITALIANI).
I RESPONSABILI DELLA BANCA MERIDIONALE HANNO ADOTTATO IL PROVVEDIMENTO DI LICENZIAMENTO A CARICO DEL MASSIMO RAPPRESENTANTE DI UNA ORGANIZZAZIONE SINDACALE PER AVER ESERCITATO IL DIRITTO COSTITUZIONALE DI LIBERA ESPRESSIONE DI CRITICA NELL’ESPLETAMENTO DEL MANDATO RICEVUTO DAI PROPRI RAPPRESENTATI.
L’INTOLLERABILE ATTACCO SEGNALATO E’ CHIARAMENTE PRETESTUOSO E MIRATO A CONTRASTARE L’ATTIVITA’ SINDACALE, A MINARE I VALORI FONDAMENTALI QUALI IL DIRITTO ALLA LIBERA INFORMAZIONE E DENOTA UNA STRATEGIA TENDENTE A VANIFICARE BRUTALMENTE LE ACQUISIZIONI OTTENUTE DAI LAVORATORI IN ANNI DI LOTTE, IN CONTRASTO CON I PRINCIPI CIVILI DI UNA SOCIETA’ LIBERA E DEMOCRATICA.
L’ARROGANTE, E INTIMIDATORIO ATTACCO AL SEGRETARIO GENERALE DELLA FALCRI COSTITUISCE UNA VERA E PROPRIA AGGRESSIONE A TUTTO IL MOVIMENTO SINDACALE.
QUESTO EPISODIO SI PONE ALL’APICE DI UNA VICENDA CARATTERIZZATA DA UNA SITUAZIONE DI ILLEGALITA’ DIFFUSA ATTUATA DAI VERTICI DI BANCA CARIME ATTRAVERSO LA VIOLAZIONE SISTEMATICA DELLE NORME CONTRATTUALI E DI LEGGE SU CUI I SEGRETARI GENERALI DI FABI, FALCRI, FEDERDIRIGENTI, FIBA/CISL, FISAC/CGIL, SINFUB, UILCA/UIL, ERANO PIU’ VOLTE INTERVENUTI NEI CONFRONTI DELLA CAPOGRUPPO COMINDUSTRIA E DELL’ASSOCIAZIONE BANCARIA ITALIANA AL FINE DI RIPRISTINARE COMPORTAMENTI COERENTI E RISPETTOSI DELLE REGOLE.
I SEGRETARI GENERALI DELLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI DEL CREDITO RITENGONO INACCETTABILE CHE I VERTICI DI COMINDUSTRIA CONTINUINO A TOLLERARE I COMPORTAMENTI FUORI CONTROLLO DEI RESPONSABILI DI CARIME E RICHIEDONO PERTANTO ALL’ASSOCIAZIONE BANCARIA ITALIANA E ALL’ISTITUTO DI VIGILANZA DI ATTIVARSI PER L’IMMEDIATO RITIRO DEL GRAVISSIMO E PROVOCATORIO PROVVEDIMENTO PRIMA CHE I SUOI EFFETTI DEFLAGRANTI POSSANO DETERMINARE UNO STATO DI IRREVERSIBILE CONFLITTUALITA’ A TUTTO DANNO DELL’INTERO SISTEMA BANCARIO ITALIANO.

ROMA, 11 MARZO 2002
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Comunicato Stampa  dell' ADUSBEF
Licenziamento segretaria Falcri: In Una lettera inviata a BANKITALIA, CONSOB e BCE, ADUSBEF, chiede immediata, urgente ispezione alla Banca Carime
Con una lettera inviata al Governatore della Banca d’Italia Antonio Fazio ed al presidente della Consob, Luigi Spaventa (mandata per conoscenza anche all’attenzione della Banca Centrale Europea, affinché Wim Duisenberg prenda nota del grado di trasparenza e correttezza delle banche italiane), Adusbef ha chiesto una immediata, urgente ispezione nella Banca Carime, per verificare se la vendita dei prodotti finanziari, sia compatibile con le vigenti normative e con i testi unici della Banca e della Finanza.

Adusbef non solo esprime solidarietà a Francesca Furfaro, segretaria generale della  Falcri, uno dei sindacati storici dei bancari, ma qualora non venga immediatamente ritirato il licenziamento, è pronta ad intervenire in giudizio per veder salvaguardato un diritto violato dall’arroganza  di un banchiere novello “padrone delle ferriere” che ritiene di poter liberamente disporre dei lavoratori.

 Adusbef sarà curiosa di verificare se la vendita dei prodotti della banca cedente (Banca Intesa) sia stata oggetto di accordi precedenti alla cessione e se il grado di soddisfazione degli utenti bancari per tali prodotti sia adeguato.

Roma 11.03.2002
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